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 COMITATO DEI SINDACI 
 AMBITO TERRITORIALE VI

ORIGINALE

Deliberazione n .  06 del 28/06/2016  
                            

OGGETTO: Adesione e co-finanziamento progetto OPPORTUNITY,  Ente Proponente 
FreeWoman.  ANNO 2016.

L'anno 2016, nel giorno 28/06/16, alle ore 17.30, presso la Sala della Concordia del Comune di Fano, 
si è riunito il Comitato dei Sindaci dell'ATS 6, giusta convocazione del 17/06/16 n. 40409/16.

Sono presenti i rappresentanti dei Comuni : 

01 COMUNE DI FANO ASSESSORE MARINA BARGNESI presidente SI 

02 COMUNE DI BARCHI SINDACO CLAUDIO PATREGNANI componente SI

03 COMUNE DI 
FRATTEROSA

SINDACO ALESSANDRO AVALTRONI componente  SI

04 COMUNE DI MONDAVIO SINDACO MIRCO ZENOBI componente SI 

05 COMUNE DI MONDOLFO ASSESSORE ALICE ANDREONI componente SI

06 COMUNE DI 
MONTEPORZIO

SINDACO GIOVANNI BRECCIA componente SI 

07 COMUNE SAN ORCIANO ASSESSORE ORTENSIA SBROZZI componente SI 

08 COMUNE DI PERGOLA VICE SINDACO MARTA  ORADEI componente SI 

09 COMUNE DI PIAGGE SINDACO MAURIZIO CIONNA componente SI

10 COMUNE DI SAN 
COSTANZO

SINDACO
ASSESSORE 

MARGHERITA PEDINELLI
MARTINA PAGNETTI

componente SI

11 COMUNE DI S.GIORGIO 
DI PESARO

VICE SINDACO LUCIANO BARBETTA componente SI

12 COMUNE DI SAN 
LORENZO IN CAMPO

VICE SINDACO LUCIANA CONTI componente SI

PRESENTI N.  1  2    COMUNI SU   12

Il Presidente, verificato che gli intervenuti sono in numero legale, introduce l'argomento e cede la parola
al Coordinatore ATS 6, dott. Riccardo Borini, che espone la proposta di deliberazione ;

IL COMITATO DEI SINDACI

PREMESSO CHE è intenzione  dell'Associazione Onlus FreeWoman partecipare  al Bando  1/2016 del

Dipartimento  delle  Pari  Oppurtunità  Ministero  –  Presidenza  del  Consiglio  dei  Ministri,  avente  per

oggetto : " Interventi a sostegno delle persone introdotte in Italia a scopo di sfruttamento sessuale e

lavorativo ", con scadenza 09/07/16;



DATO ATTO CHE Free Woman Onlus, costituita nel 2000, è un’associazione di volontariato (Onlus di
diritto) che promuove la tutela della salute e l’informazione sui diritti tra le persone straniere, operando
in particolare a beneficio di coloro che si sottraggono allo sfruttamento, di qualsiasi genere esso sia.
Free Woman è iscritta all’Albo Regionale del Volontariato delle Marche con Decreto del Dirigente del
Servizio Servizi  So-ciali  n. 194 del 18/9/2000 e alla Seconda Sezione del Registro Nazionale delle
Associazioni  e  degli  Enti  che  svolgono  attività  a  favore  degli  Immigrati  (Decreto  Iscrizione  n.
C/44/2000/AN  del  4/12/2000)  di  cui  all’art.  42,  comma  2  del  D.Lgs  186/98;  al  Registro  delle
Associazioni e degli Enti che svolgono attività nel campo della lotta alle discriminazioni (N. 147 Registro
UNAR, iscritta 25/10/2007) di cui all’art. 6 del D.Lgs n.;

PRESO ATTO CHE la  suddetta  Associazione, con nota del  13/06/2016 pg n.122/16,  richiedeva a
questo  Ambito  Sociale  l'adesione  e  co-finanziamento   al  progetto  "Opportunity"  e  trasmetteva,  in
allegato, anche il relativo progetto, cosi come di seguito descritto:
-  Beneficiari:  Cittadini  stranieri  vittime  di  tratta  e/o  sfruttamento  sessuale,  lavorativo,
dell’accattonaggio, di attività illecite. Questo, secondo le ipotesi di cui Decreto legislativo 286/98, siano
essi Cittadini di Paesi terzi (comma 1) o Cittadini di Stati membri dell’Unione europea (comma 6-bis),
vittime dei reati previsti dagli articolo 600 e 601 del codice penale;
- Finalità del progetto: Assicurare, a livello territoriale, la piena attuazione del  Programma unico di
emersio-ne, assistenza e integrazione sociale. Questo obiettivo sarà raggiunto attraverso: 
- l’emersione delle potenziali vittime dei reati sopra indicati; 
- la protezione e prima assistenza socio-sanitaria, fino all’identificazione formale; 
- l’assistenza e integrazione socio-lavorativa, per il raggiungimento dell’autonomia economica; 
- il consolidamento del percorso di emancipazione, fino all’autonomia abitativa; 
- il rafforzamento della rete dei servizi e il miglioramento della loro accessibilità (azioni di sistema); 
- Durata del progetto: 15 mesi, con inizio previsto per il 1 settembre 2016;
- Territorio di intervento: Province di Ancona e Pesaro Urbino; 
- Budget: 278.422,00 € 
-  Attività:  Alle  attività  sotto  elencate  secondo uno schema di  processo si  intersecheranno attività
trasversali  come la  mediazione linguistico-culturale,  i  colloqui  di  valutazione individuale,  gli  incontri
collettivi, ecc. 
Fase 1) PRIMO CONTATTO 
AREA PROSTITUZIONE 
1.1 Raccolta dati e mappatura della prostituzione di strada, in appartamento e in centri massaggi; 

1.2 Primo contatto con chi esercita la prostituzione di strada, in appartamento e in centri massaggi; 

1.3 Primo contatto attraverso le reti internet (cyber unità); 

1.4  Orientamento  e  accompagnamento  ai  servizi  sanitari  (rivolto  a  persone  che  esercitano  la
prostituzione); 
AREA LAVORO 
1.5 Raccolta dati e informazioni provenienti dai sindacati e dalle associazioni di immigrati; 

1.6 Interventi coordinati con i servizi di vigilanza delle Direzioni territoriali del Lavoro; 
AREA ACCATTONAGGIO 
1.7 Raccolta dati e mappatura dell’accattonaggio; 

1.8 Primo contatto con chi esercita l’accattonaggio; 

1.9 Orientamento ai servizi sanitari e sociali;
Fase 2) EMERSIONE 
2.1 Colloqui di identificazione preliminare con persone incontrate durante le attività di primo contatto; 
2.2 Idem con ospiti di SPRAR e CAS, su richiesta degli enti gestori; 
2.2  Idem,  su  richiesta  della  Commissione  territoriale  per  il  riconoscimento  della  protezione
internazionale; 
2.2 Con il consenso della persona interessata, presa in carico ai sensi dell’art.13 Legge 228/03; 
Fase 3) PROTEZIONE E PRIMA ASSISTENZA 
3.1  Servizi  di  accoglienza residenziale  per  la  tutela  immediata  (massimo  3  +  3  mesi)  in  strutture
protette; 
3.2 Accompagnamento ai servizi sanitari (STP) e copertura di spese mediche; 
3.3  Servizi  di  consulenza psicologica  o  legale,  qualora  si  rendano  necessari  e  siano  richiesti  dal
beneficiario; 
3.4 Accompagnamento all’eventuale denuncia di reati; 
3.5 Invio alla rete nazionale d’accoglienza (tramite il Numero Verde anti tratta) in caso di particolari
bisogni; 



3.6 Colloquio di identificazione formale; 
3.7 Con il consenso della persona interessata, presa in carico ai sensi dell’art.18 D.Lgs 286/98;
Fase 4) ASSISTENZA E INTEGRAZIONE 
4.1 Servizi di accoglienza residenziale (massimo 6 + 6 mesi) in strutture ad indirizzo segreto; 
4.2 Redazione e stipula del progetto individualizzato di assistenza e integrazione sociale; 
4.3 Richiesta del permesso di soggiorno per motivi umanitari alla Questura competente; 
4.4 Iscrizione al SSN, accompagnamento ai servizi sanitari e copertura di spese mediche; 
4.5 Accompagnamento ad agenzie, uffici e servizi territoriali per il rilascio di documenti vari; 
4.6  Servizi  di  consulenza psicologica  o  legale,  qualora  si  rendano  necessari  e  siano  richiesti  dal
beneficiario; 
4.7 Realizzazione di laboratori di lingua italiana e successivo inserimento in corsi di lingua dei C.P.I.A.; 
4.8 Realizzazione di laboratori sulla salute, il lavoro, l’educazione civica, il territorio; 
Fase 5) INSERIMENTO LAVORATIVO 
5.1 Bilancio delle competenze e delle aspettative; 
5.2 Inserimento in corsi di formazione o in tirocini formativi con incentivo economico (massimo 3 + 3
mesi); 
5.3 Accompagnamento all’apertura di un conto corrente bancario; 
5.3 Redazione di curricula e orientamento alla ricerca autonoma del lavoro; 
5.4 Facilitazione dell’inserimento lavorativo; 
Fase 6) AUTONOMIA 
6.1 Redazione congiunta di un programma di autonomia (massimo 3 mesi) 
6.2 Individuazione di figure che fungano da helper; 
6.3 Ricerca e individuazione di una sistemazione abitativa autonoma.
Fase 7) VALUTAZIONE DEGLI ESITI 
7.1 Colloqui di verifica a distanza di un anno dalla fine del Programma unico; 
7.2 Elaborazione di dati statistici e qualitativi. 
Fase 8) LAVORO DI RETE 
8.1 Convocazione di tavoli territoriali di coordinamento; 
8.2 Stipula di protocolli operativi; 
8.3 Formazione degli operatori dei servizi socio-sanitari pubblici; 
8.4 Formazione degli operatori delle forze dell’ordine e delle polizie municipali; 
8.5 Formazione degli operatori dei servizi di vigilanza; 
8.6 Formazione degli operatori dei servizi di accoglienza per richiedenti asilo (CAS e SPRAR); 
8.7 Sensibilizzazione della popolazione in generale; 
8.8 Sensibilizzazione di studenti (attività nelle scuole); 
8.9 Coordinamento e di generalizzazione delle buone pratiche, attraverso la partecipazione ai collettivi
nazionali della Piattaforma anti tratta e del CNCA - gruppo ad hoc sulla tratta; 

Si prevede inoltre la sperimentazione di un progetto pilota finalizzato a innovare le
metodologie di intervento per la specifica tipologia delle vittime di tratta a scopo di
sfruttamento dell’accattonaggio. Preventivo di spesa: 
Coordinamento € 35.108,00 
Operatori € 105.138,00 
Amministrazione € 24.766,00 
PERSONALE € 165.012,00 59% 
MEZZI  E
ATTREZZATURE  DI
SERVIZIO 

€ 11.156,00 4% 

Affitto locali € 11.586,00 
Materiali di consumo € 11.603,00 
Spese di manutenzione € 11.622,00 
Spesa utenze € 8.286,00 
Spesa vitto € 6.868,00 
Spese spostamenti € 6.980,00 
Spese materiale di gestione € 12.459,00 
Spese mediche € 1.087,00 
Pocket money € 2.191,00 
Formazione e inserimento lavorativo € 8.711,00 
GESTIONE ASSISTENZA € 81.393,00 29% 
Affitto locali € 1.336,00 
Materiali di consumo € 1.406,00 



Spese di manutenzione € 990,00 
Spesa utenze € 2.247,00 
Spese amministrative € 10.781,00 
Spese spostamenti € 1.851,00 
COSTI GENERALI € 18.611,00 7% 
PRODUZIONE  E
DIVULGAZIONE 

€ 2.250,00 1% 

IMPORTO TOTALE 

PRESO ATTO CHE il  Comitato dei  Sindaci,  dopo breve discussione ,  stabiliva di  concedere,  per  la

realizzazione del  sudddetto  progetto,  un co-finanziamento pari  ad € 1.500,00 ,  così  come risulta dal

verbale del  Comitato dei Sindaci del 28/06/16;

VISTO il vigente Regolamento di funzionamento del Comitato dei Sindaci ATS 6 ed in particolare gli artt:. 
•   6 “funzioni”
•   8 “validità delle sedute”
• 10 “deliberazioni”

con votazione unanime

                                                            DELIBERA 

1. DI ADERIRE E CO- FINANZIARE il progetto " OPPORTUNITY ";

2. DI DARE ATTO che la quota di co-finanziamento al progetto "Opportunity" stabilita dal Comitato

dei Sindaci è pari ad € 1.500,00 ;

3. DI  DARE mandato  al  Coordinatore  ATS  6  per  l'espletamento  della  suddetta  adesione  e

liquidazione del co-finanziamento;

4. INOLTRE con  separata  votazione  unanime,  espressa  per  alzata  di  mano,  di  dichiarare  la
delibera immediatamente eseguibile.

La  presente  deliberazione  sarà trasmessa  al  Coordinatore  all'ATS  6  per  gli  adempimenti  di
competenza.

f.to Il Presidente/Assessore Delegato      f.to    Il Funzionario Verbalizzante
           Marina Bargnesi                    
 
 

La presente deliberazione sarà pubblicata all'Albo on line del Comune di Fano per 15 gg consecutivi a 
partire dal 09/09/2016   e trasmessa ai Sindaci dei Comuni dell'ATS 6

 FANO                                                                                          f.to        Il Funzionario






